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 Il Consiglio comunale ha inizio alle 9,55 con l'approvazione dei verbali della seduta precedente, approvazione che ha luogo all'unanimità. Successivamente il presidente del Consiglio comunale Vincenzo Santangelo illustra lo svolgimento dei lavori “così come concordato durante la seduta della Conferenza dei presidenti dei gruppi consiliari, con la relazione dell'assessore Pace in mattinata, la discussione nel pomeriggio odierno e la votazione nella tarda mattinata di domani”. Prima delibera in discussione è quella inerente agli ‘Eventi  sismici 1980/81/82 – delibera CIPE23 marzo 2012– Riparto fondi Legge  32/1992’ “un nuovo riparto che – spiega l’assessore alla Protezione civile, Nicola Lovallo – è di 300.000 euro”. La delibera viene approvata all’unanimità. Si passa quindi alla relazione dell’assessore al Bilancio Federico Pace (in allegato) su tre argomenti: 

· ‘Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria

· Imposta Municipale Propria (IMU). Aliquote da applicare per l’anno 2012

· Approvazione del bilancio di previsione 2012, del bilancio pluriennale e della relazione
previsionale e programmatica per il triennio 2012-2014, nonché del Programma triennale 2012-2014 e dell’Elenco per l’anno 2012 dei lavori pubblici. 
I lavori sospesi alle 11,20 riprendono nel pomeriggio.
Primo intervento della sessione pomeridiana dei lavori che si apre alle 15,55 è quello del consigliere del gruppo misto Rocco Coviello: “Una relazione irriconoscente, provinciale, noiosa, ripetitiva” così definisce l’intervento mattutino dell’assessore Pace il consigliere. “Non ci sono novità, non ci sono prospettive. Non bisogna sempre imputare le colpe ad altri per incapacità proprie. Non avete avuto il coraggio di tagliare per esempio il cordone ombelicale in genere tra la politica e le lobby dei trasporti e dei rifiuti, di questa regione e questa città. Chiedo che una persona qualificata esterna all’Amministrazione possa verificare l’operato dell’Ente in questi settori. Penso ad autobus che ci costano oltre 13 milioni di euro e viaggiano vuoti. Dei 10 assessori più della metà hanno ‘zero’ possibilità di spesa. Sindaco abbia il coraggio di prendere decisioni forti, di dare un segnale in questo settore. Abbia il coraggio di non attribuire premi a dipendenti e dirigenti che come gli assessori di riferimento possono spendere e programmare ‘zero’. Dopo tutto quello che è successo sul tribunale, nessuno ha avuto il coraggio di dimettersi, assessore in testa, e non si trova una riga sul tema nella relazione del medesimo assessore. La Ztl funziona o meno? Su questo come sul resto non c’è chiarezza, così come per gli oneri di urbanizzazione. L’aver incassato solo 1,8 milioni di euro ad agosto di oneri di urbanizzazione a fronte degli oltre 6 milioni incassati l’anno scorso mi lascia molto preoccupato e imporrebbe, anche al Sindaco, una riflessione così come molti dei consiglieri hanno fatto ammettendo gli errori commessi in fase di approvazione di Regolamento urbanistico. Siamo l’unica città al mondo a non riuscire a portare a compimento il Piano per l’energia sostenibile. Voglio bene alla mia città e voglio che i nostri figli ereditino una Potenza migliore”. Il consigliere del Pd Sebastiano Papa interviene per sottolineare come “il lavoro fatto nella Prima e nella Seconda commissione consiliare permanente sia ineccepibile. Ci si è ripiegati sull’applicazione del Regolamento dell’Imposta municipale unica. Importantissimo l’aver previsto una riduzione dell’Imu per quegli immobili fittati con contratti a canone calmierato”. Il consigliere del Pdl Antonino Imbesi apre il suo intervento ricordando che “in mattinata avevo chiesto preliminarmente le relazioni degli assessori, relazioni che non sono state presentate. Abbiamo presentato alcuni emendamenti migliorativi, perché non siamo aprioristicamente in Consiglio per fare barricate. Con il primo chiediamo una modifica del Regolamento dell’Imu. L’associazione generale italiana dello spettacolo (Agis) chiede che si facesse uno sforzo per le sale cinematografiche e quelle teatrali: una riduzione ordinaria del 30% dell’Imu, che Potenza dovrebbe adottare così come 1000 altri Comuni hanno fatto. Secondo emendamento, anche in questo caso un segnale, va bene il non aver disposto la tassa d’ingresso, preferiremmo fosse applicato il 30% chiesto dall’Agis anche per le strutture ricetti zie, penso ad alberghi, Bed and Breakfast e così via. Chiediamo che l’Imu non venga aumentata sulle prime case del 25% e dallo 0,76 all’1,06 per le seconde case. Passando al capitolo spese chiediamo una riduzione delle stesse a cominciare da noi organi istituzionali. L’Acta va profondamente riformata constatato come la sua trasformazione in Spa non ha apportato alcuna miglioria. Gli 834.000 euro dei costi di conferimento, sono oggettivamente tanti e sottoposti a continui aumenti. Per questo chiediamo l’internalizzazione dell’Acta. Abbiamo proposto anche tagli sui trasporti urbani: corse non utilizzate, impianti che in alcuni giorni sono utilizzati pochissimo, due degli ambiti nei quali operare. Chiediamo 400.000 euro in più per la manutenzione viaria, 310.000 euro in più per quella del verde, inclusa la derattizzazione. Importanti anche ulteriori stanziamenti per gli impianti sportivi e per la manutenzione del cimitero. Passiamo a un consolidato di 267 milioni di euro, 77 milioni di euro in più rispetto allo scorso anno, allora non è la ‘Waterloo’ che ci si prospetta. Proprio in ragione di questo diamo dei segnali a cominciare dalle rette scolastiche. Aumentiamo la lotta all’evasione, incrementiamo i controlli sulle strade e di conseguenza i ricavi rivenienti dalle sanzioni. Un terzo del Consiglio chiede una modifica al deliberato rispetto ai costi degli oneri di urbanizzazione, da tre mesi nessuno risponde. Chiediamo quindi che venga ridotta la previsione di introito per i medesimi oneri, così che si possa dar seguito alla nostra richiesta. E’ impossibile che in un periodo che vede la soppressione di tribunali, il Comune di Potenza spenda 600.000 euro in più per spese legate al tribunale. Passando al teatro Stabile è possibile che si siano incassati nel 2011 appena 2.940 euro e sono previsti appena 1.000 euro per quest’anno, con costi che per la stessa struttura sono di diverse centinaia di miglia di euro all’anno? Il fatto che dei 37 lavori pubblici previsti neppure uno parta nel 2012 è emblematico di come il timore che i finanziamenti previsti possano perdersi, siano fondati”. Per il gruppo ‘Con Santarsiero per Potenza’ Filippo Gesualdi parla di una relazione “tecnicamente ineccepibile. Gli ulteriori sacrifici che si chiedono ai nostri concittadini ci hanno consentito di rispettare il patto di stabilità e proseguire a garantire servizi indispensabili. Il servizio di trasporto pubblico urbano, che va profondamente rivisto, costa meno che a Matera o a Perugia, e comunque, con la nuova riorganizzazione, garantisce un risparmio di oltre 2,5 milioni di euro. Complimenti alla giunta tutta e all’assessore Messina per aver garantito l’apertura delle mense scolastiche già all’inizio di ottobre. Maggiore attenzione va dedicata alla viabilità rurale dove vivono oltre 20.000 potentini. Così come un occhio di riguardo va riservato ai parchi cittadini e al verde pubblico. Il riassetto complessivo della rete mercatale resta imprescindibile per una crescita complessiva del settore a Potenza. La realtà di Potenza è in movimento, sta a noi creare le ulteriori occasioni di sviluppo e di progresso anche guardando all’Acta. Una politica del rigore che preveda anche una linea che valorizzi le professionalità presenti all’interno dell’Ente, può essere il giusto prodromo”. Per il consigliere del gruppo misto Francesco Fanelli, “il colore politico che ha amministrato ed amministra la nostra città è sempre lo stesso, malgrado i maldestri tentativi di smarcarsi dalle proprie responsabilità. Politiche giovanili inesistenti, situazione a dir poco critica per impianti sportivi e parchi. Fallimento della Ztl, che ha dato il colpo di grazia a un centro storico già moribondo. Rispetto al trasporto pubblico poco è stato fatto e in ritardo. Ricaviamo il 4% da un servizio che nel resto d’Italia garantisce il 28% delle spese. Un servizio pessimo che non prevede neppure le tabelle informative, così come le pensiline. Passando all’Acta, nessun interessamento di privati all’indomani della sua trasformazione in Spa, trasformazione il cui obiettivo era proprio questo”. Per il segretario del Consiglio comunale Emilio Libutti (gruppo misto) “il Bilancio è il momento massimo della vita amministrativa dell’Ente e il momento massimo nel quale i consiglieri sono chiamati a esprimere il loro pensiero politico. Questo bilancio, così come ci è stato presentato, punta esclusivamente a far quadrare i conti basandosi sullo stanziamento della Regione di 6 milioni, Regione che riconosce il ruolo di Potenza erogatrice di servizi sovraccomunali, sull’aumento dell’Imu, qui bisogna valutare attentamente costi e benefici, e ancora sui risparmi nell’ambito del trasporto pubblico urbano. Questi elementi sui quali si è puntato per questo Bilancio di transizione, debbono portare l’Amministrazione a farsi carico di alcuni interventi prioritari, tra gli altri la riduzione delle aliquote Imu già dal 2013. Trasporto pubblico e Acta hanno costi prevalenti per il Comune e tra loro equivalenti. Chiederò una politica coerente su questi due temi: un comma della normativa vigente prevede la possibilità di procedere a un piano di riorganizzazione delle società partecipate. Vigilerò con grande attenzione affinché tale comma sia rispettato. La qualità percepita dai cittadini è oggettivamente scarsa. Il risparmio di 500.000 chilometri e 2,6 milioni di euro nel trasporto pubblico sono abbastanza, ma tanto resta ancora da fare. Il fatto che si indichi un imprecisato ottobre come data di inizio del nuovo piano di trasporto pubblico urbano, è indicativo di quanto rimanga da fare. Vanno messi a sistema tutti i diversi mezzi di trasporto presenti in città affinché almeno il 30% della popolazione possa utilizzare il servizio. Abbiamo residui attivi per 16 milioni di euro cosa che mi suggerisce che ci siano ancora ampi margini di recupero di fondi, penso in primis e ancora alla lotta all’evasione. Il Piano per i Sistemi urbani al varo del governo nazionale, il nostro Psm ci propongono sfide che non dobbiamo perdere”. Per i Popolari uniti Antonio Triani parla di un dibattito odierno che “ha il carattere della ‘finzione’ constatato come si parli di un bilancio di previsione che però giunge a settembre con la maggior parte delle somme che sono state già spese e impegnate, con uno Stato che consente di giungere a questo provvedimento entro fine ottobre, con una normativa che evidentemente non può fare previsioni almeno attendibili. Non si può parlare di politica di indebitamento o comunque non virtuosa guardando al passato. Ho fatto parte di un’Amministrazione che ha dovuto dare il là a procedure avallate dai dirigenti e per i quali non si possono imputare responsabilità al tale assessore o al talaltro Sindaco. Dobbiamo avere il coraggio di dire che come Comune abbiamo una classe dirigente non all’altezza del proprio ruolo. Potenza negli ultimi 7 anni ha ricevuto tagli per 17 milioni di euro: è questo il principale motivo delle difficoltà che noi come gli altri enti locali stiamo vivendo. Come Popolari uniti in commissione ci siamo astenuti sulla delibera che prevede l’aumento massimo dell’Imu sulle seconde case. Voteremo a favore del deliberato in Consiglio rendendoci conto che l’approvazione così tardiva non dà adito a possibili modifiche, permanendo le nostre perplessità. L’impegno che nel prossimo anno le stesse vengano ridotte restano imprescindibili, altrimenti le nostre strade politiche non potranno che dividersi. La sola raccolta e spazzamento come mai sono arrivati a costare 9 milioni di euro? Nel 2004 9,2 milioni di euro l’Acta  li spendeva per fornire la totalità del servizio. Sulle macrovoci dobbiamo impegnarci per abbattere l’anno prossimo le aliquote Imu”. Il capogruppo del Pdl Fernando Picerno “bisogna evidenziare comunque che le responsabilità presenti e passate sono comunque del centrosinistra. Le due problematiche maggiori di Potenza sono come è stato detto trasporto pubblico e raccolta rifiuti. Un milione in più speso per un trasporto che nella città di Potenza mi sembra che non funzioni è troppo. Da dieci anni come opposizione chiediamo di intensificare i controlli sul pagamento dei biglietti per l’utilizzazione dei mezzi pubblici. Il costo chilometrico è il più basso d’Italia, ma siamo sicuri che le corse previste siano effettivamente percorse. Il Piano antenne rimane lettera morta. Riguardo ai sottopassi e ai collegamenti meccanizzati, apriamoli quando siano effettivamente funzionali. Il Piano commercio due anni fa era già pronto, oggi che fine ha fatto? Il contratto di servizio firmato dall’Acta prevede una serie di servizi che non ritengo faccia. Svolgemmo un Consiglio comunale ad hoc sui rifiuti, che prospettava soluzioni a breve sui rifiuti. Mi sembra che il tutto sia rimasto fermo. Abbiamo chiesto a più riprese di diminuire almeno in alcune zone gli oneri di urbanizzazione da due anni: nessun risultato. Da un anno chiediamo di ridurre gli assessori da dieci a sei, a Firenze Renzi mi ha confermato di avere 9 assessori, Firenze. Riduciamo le Commissioni da 6 a 4”. Il capogruppo dei Dec Angelo Laieta sostiene che “la politica ha la funzione di cercare di capire i bisogni della realtà nella quale opera e di capire che un’azione politica è legata ad altre azioni politiche da richiamare per creare quella direttrice che va verso le risposte che i cittadini attendono da una classe politica. Dobbiamo costruire autentiche relazioni in grado di andare oltre noi stessi e i nostri interessi personali.  Tutti dobbiamo essere impegnati in un momento di difficoltà nel risolvere i problemi dei nostri cittadini. Da questa relazione si intravede la presa di coscienza delle difficoltà che il momento impone, anche attraverso l’assunzione di scelte impopolari. Alcune delle misure non sono condivisibili e per questo abbiamo presentato emendamenti tra i quali quello relativo all’Imu. Affrettiamo i tempi per la riattivazione della discarica di Pallareta, la Spa Acta deve sollecitare il privato a entrare nell’azienda per reperire fondi indispensabili al buon funzionamento dell’azienda. Il nostro trasporto pubblico è tra i più grandi d’Europa, un vanto questo, ma dobbiamo far sì che noi per primi lo utilizziamo sempre più diminuendo quello del mezzo privato”. Dai banchi del Pd Rocco Fiore parla “di un atto squisitamente contabile, tecnico, economico, che di previsionale ha poco vista la data nella quale viene discusso. Un’analisi compiuta e attenta non può non guardare indietro, senza alcun ritorno polemico, ma per fare tesoro della storia amministrativa di questa città. Amministrare una città è una cosa complessa, ardua e difficile, amministrando il presente bisogna porre attenzione a ciò che si lascia ai propri successori. L’unica lobby che ci sta davvero a cuore è quella dei nostri concittadini, della nostra città. Potenza da 32 anni ha ancora la presenza di Bucaletto, che però per la prima volta vede delle case vere realizzate in loco per sostituire i prefabbricati. A Macchia Romana si scontano i problemi di una viabilità sorta precaria e che oggi ci si impegna per migliorare, per quanto possibile. Sui trasporti pubblici abbiamo approvato un rivoluzionario piano di servizio, bisogna però mantenere la barra dritta per evitare che ingerenze di sorta vadano a modificarlo rendendolo meno efficace. Tanto è stato fatto nel sociale, abbiamo tra i migliori asili nido d’Europa, ma dobbiamo migliorare tenendo presente che servizi d’eccellenza hanno un costo. Le realtà rurali che pure sono cresciute, determinano un ineludibile incremento dei costi. Sarebbe troppo facile riuscire a dare piccole risposte, ma saremmo degli irresponsabili a non assumere decisioni che possano guardare oltre il ristretto orizzonte temporale del nostro mandato. Risparmiare anche 40.000 euro sulle spese di cancelleria è importante in un contesto nel quale anche gli impegni finanziari che paiono marginali, marginali non sono. Sul tema Acta bisogna discutere su quanto possa e debba fare. Rispetto al numero dei dirigenti va analizzato il perché si sia giunti a 25 dirigenti comunali, ricordando peraltro che la Bassanini è entrata in vigore nel 1997. Gli assessori non gestiscono niente, danno indirizzi politici, sul numero degli assessori sono pronto a discutere e a verificare una possibile diminuzione anche se non ritengo che questo, che pure sarebbe un segnale, possa risolvere i problemi economici del nostro capoluogo, del quale sono orgoglioso di poter contribuire a determinare le scelte amministrative e politiche”. Il consigliere del gruppo misto Vito Mitro evidenzia che “i provvedimenti che andremo ad adottare incideranno sul futuro dei nostri concittadini. Passando al regolamento sull’Imposta municipale propria (Imu) licenziato dalla Commissione (Prima e Seconda congiunta), prevede al comma 4 dell’articolo 21 l’aliquota agevolata per i contratti di fitto a canone agevolato. All’articolo 33 è prevista la possibilità di ulteriore rateizzazione della somma dovuta per coloro che versano in situazioni di particolare criticità economica. Questi gli sforzi compiuti  La presentazione degli emendamenti fa tesoro di quanto emerso in sede di discussione nei diversi livelli istituzionali. La relazione dell’assessore Pace è completa, chiara, onesta e sincera. Negli ultimi sette anni Potenza ha subito tagli per complessivi 17,5 milioni di euro. Nel medesimo periodo l’assessore ha operato per ridurre le spese laddove era possibile e laddove era necessario. Sull’Acta vanno concordate e trovate soluzioni efficaci anche grazie all’accordo con il Conai. La manutenzione straordinaria delle aree rurali resta prioritaria nelle scelte da assumere. La scuola dell’infanzia va mantenuta attiva a Bucaletto”. Per il Pd Pietro Rosa spiega che “il Bilancio nasce sotto l’impronta di un processo di risanamento che l’Amministrazione comunale di Potenza sta portando avanti per rispondere che nasce nel 1994 con 140 milioni di euro cresciuto fino a un massimo di 176 milioni di euro. Tale debito comporta una contrazione di tutte le possibilità di investimenti da parte del Comune. Molto si è fatto nella razionalizzazione della spesa riguardo al personale, importante anche lo svincolarsi da Equitalia. L’Acta riveste un ruolo importante è dovrà farlo sempre di più e meglio anche con la collaborazione con il Conai. E’ un bilancio, quello in approvazione, ha già dato buoni frutti e ne produrrà di ulteriori nei prossimi mesi”. Il coordinatore dei gruppi di opposizione Giuseppe Molinari esordisce definendo “kafkiana una discussione di bilancio di previsione che si tiene a settembre e conferma quella crisi che la politica sta vivendo. Con la politica del rigore, delle imposte che aumentano sempre e comunque non si va da nessuna parte. Nel Bilancio una voce che mi colpisce sempre molto sono i residui attivi: 50 milioni sono tanti, ma se si tratta di una cifra inesigibile o che comunque non si riuscirà ad ottenere mai, è bene che la città lo sappia. Trasporto pubblico: scale mobili sottoutilizzate, autobus vuoti, ‘littorina’ metropolitana vuota, il tutto per una spesa di oltre 12 milioni di euro. Perché non si riescono e intercettare le 25.000 auto private che giungono da fuori città con i mezzi pubblici? Sui trasporti bisogna continuare a discutere e fare una riflessione seria. Riguardo all’Acta vanno allargate le competenze, penso al verde pubblico per esempio. La raccolta differenziata continua a non partire. Ancora tutto fermo per l’inceneritore. Auspico che si giunga alla caratterizzazione del sito della Pallareta entro breve. Ci sono dei costi, il bilancio è quello che è, dunque l’occasione del Bilancio di previsione è il momento per fare il punto della situazione e perché si ridiscutano diversi argomenti: il Piano antenne, il Piano pubblicità, il Piano casa, il Piano commercio. Alcune scelte dei Pisus probabilmente andrebbero riviste. Il futuro di questa città si decide anche nel corso di questo mese. Saremmo l’unica regione ad avere una sola Provincia. Senza accendere nessun campanile, Potenza è stata scelta per la sua posizione baricentrica in tutti i campi, già vittima di diversi processi di spoliazione, deve rivendicare con forza il suo ruolo per far sì che domani non ci si possa addossare, come amministratori di questa città, la colpa di un ulteriore grave perdita per la nostra comunità. Sindaco non può presentarci per la quarta volta un bilancio da ‘prendere o lasciare’. Ci sono degli emendamenti, sarebbe importante mostrare un segno di comprensione e di malleabilità”. Il capogruppo dei Popolari uniti Sergio Potenza sottolinea come “lo Stato” metta in difficoltà “le Amministrazioni locali con poderosi tagli che quelle stesse Amministrazioni non possono che riverberare sui cittadini ai quali risultano essere le realtà più prossime. Bene ha fatto l’assessore a cercare di abbattere le spese. Nel 1997 questa Amministrazione ha visto la nomina di 25 dirigenti con una spesa del personale che per anni è risultata essere una delle voci più importanti. I trasporti hanno un incidenza in aumento di 1.440.000 euro, un valore onestamente rilevante. Forse si poteva intervenire un attimo prima per tentare di ridurre i costi sostenuti. Rispetto all’Acta dobbiamo capire quale è e quale sarà il suo ruolo, nessuna strada è preclusa neppure quella della liquidazione. Sui rifiuti il Consiglio comunale aperto che ha coinvolto i diversi livelli istituzionali regionali al momento non ha prodotto i risultati sperati. Per il 2012 riguardo all’Imu, non abbiamo possibilità di intervenire, ma nel 2013 l’impegno sarà quello di ridurre l’importo dell’imposta, anche se il tutto sarà sotteso alla situazione finanziaria che in quel momento staremo vivendo. Al di là dell’importo va poi determinato chi e perché paga o meno, strada che consentirà di rafforzare la lotta all’evasione. Passando al verde pubblico ritengo che potrà essere affidato in adozione per alcune aree. Sugli impianti sportivi, un incremento di 450.000 euro mi sembra notevole. Sull’argomento pubblicità che si intreccia con quella delle indicazioni stradali, la sua disciplina appare ormai non più rinviabile, anche per ripristinare quel senso estetico che ormai purtroppo è andato smarrito. Sul tema oneri di urbanizzazione le condizioni di bilancio vanno rispettate e, a chi li ha pagati andrebbero ristorati qualora si decidesse una loro riduzione. Egregio il lavoro svolto dall’assessore al Turismo che è stato bravo. L’unico appunto, anche in questo caso una nota positiva, è il suo eccessivo attivismo. Ho scoperto che la città di Potenza è una città frequentata da turisti, anche solo come snodo turistico. Chiedo all’assessore al Bilancio di confrontarsi di più con questa maggioranza, la solitudine non è sempre un fatto positivo. Questione inceneritore: ancora si trascina la vicenda, se ci sono nuove idee è il caso di discuterne all’interno della maggioranza, vanno evitate primogeniture. Chiudendo con i Pisus, alcune responsabilità che non riguardano l’Amministrazione, impongono comunque alcune soluzioni concordate e condivise ”. Il capogruppo del Mpa Salvatore Lacerra esordisce ricordando che “la crisi ha colpito più degli altri il ceto medio, il settore industriale e quello delle costruzioni, da noi in situazione comatosa, con un surplus di edifici a fronte di una popolazione che invece si contrae. Il potentino nei secoli ha dimostrato le sue capacità. Rafforzare il ruolo di Potenza è imprescindibile altrimenti l’agonia del capoluogo sarà irreversibile. E’ il momento che la città si ripieghi sulle sue necessità. La città stenta a ottenere il riconoscimento che le compete. Ridurre comitati di quartiere, assessori, dirigenti, nostri suggerimenti, sono rimasti inascoltati così come quelli sui Pisus. Registro alcune luci rappresentate dal Piano strutturale metropolitano nel quale però il ruolo della città di Potenza resta marginale. Perché continuiamo a realizzare scuole quando quelle che abbiamo siamo costrette a chiuderle per mancanza di alunni, qualcosa non funziona. La questione è anche di tipo morale: la biblica divisione del mantello è possibile solo se quel mantello lo si ha. Oggi stiamo dividendo cose che non abbiamo addossando le spese sulle spalle dei nostri figli, di un debito del quale loro non sono responsabili. Quando si farà la sintesi delle proposte e dei suggerimenti che produciamo? L’essenza di questo Bilancio è nell’idea che è alla base dello stesso e non nei numeri. Qualcuno da anni ha messo i pannelli solari, probabilmente la responsabilità dei ritardi in questo come negli altri ambiti è degli assessori, ma anche dei dirigenti. Il Comune di Potenza ha 14.700 lampioni, non essendo numerati, per la sostituzione di una lampadina c’è la necessità di accendere tutta la linea per effettuare la verifica, solo un esempio questo della pubblica illuminazione. Cotrab: i numeri ritengo non siano corretti. Il taxi a chiamata costa 10 euro più un piccolo contributo per il soggetto che ha fatto la chiamata. Per alcune comunità che usano solo in maniera marginale il trasporto pubblico il servizio del taxi a chiamata non sarebbe da preferire. Recuperare il massimo dall’Imu invece di pensare alla Tarsu impone ai proprietari di seconda casa un onere eccessivo. Non era possibile pensare a una riduzione dell’Imu per le giovani coppie? Se davvero questo è l’anno che segna il giro di boa, auspico che d’ora in avanti si possa porre in essere tutti insieme qualcosa di buono”. Ultimo intervento iscritto è quello del capogruppo del Pd Gianpaolo Carretta: “Il contesto socio-economico e quello politico impongono una riflessione ampia e vera. La relazione dell’assessore Pace è ‘oggettiva’. E’ vero che il Bilancio è il massimo atto politico che un’Amministrazione pone in essere, ma questo è un atto tecnico perché il contesto lo impone e non per mancanza di volontà di chi lo redige. Rivendico con orgoglio le mie e le nostre origini politiche, tutte riconducibili al centrosinistra. 17,5 milioni di tagli decisi dal 2004 a oggi perpetrati dal governo nazionale ai danni del Comune di Potenza, un debito riveniente dal dissesto di 140 milioni di euro, la crisi economico-finaziaria più dura dal 1930 a oggi, sono il contesto dal quale non ci si può esimere. Questo Bilancio costituisce uno spartiacque. Potenza 2020 ha delineato le strategie future della nostra città: opere infrastrutturali, Piano strutturale metropolitano. La progettualità, l’idea città c’è. Potenza città comprensorio, non competitivo delle città dell’hinterland ma integrativo del territorio all’interno del quale si trova, in quest’ottica va inquadrato anche il ruolo dell’Acta. La Ztl è anche un segno di discontinuità culturale rispetto al passato. La riqualificazione di piazza Prefettura, di piazza Pigantari e Palazzo d’Errico, non vanno in questa direzione? Potenza città di servizi è e deve essere così. A livello regionale abbiamo rivendicato il ruolo che spetta a Potenza. A livello di rifiuti, trasporti, sanità svolge un ruolo sovraccomunale, un ruolo strategico nella comunità regionale. Passando al personale ci si è mossi verso una riduzione oggettiva del numero di dipendenti e dei dirigenti. Sull’Imu siamo consapevoli della sua incidenza su determinati settori della popolazione, siamo però altrettanto consapevoli di come quella scelta sia dovuta, un atto di responsabilità. Sull’Acta serve una riflessione ampia. La scelta della Spa era mossa dalla volontà di candidare l’Acta a punto di riferimento per una realtà più ampia di quella cittadina, almeno comprensoriale. Rispetto all’internalizzazione dell’Acta non esprimo pareri che rimando a un ampio e approfondito dibattito politico che porti a scelte partecipate e strategiche che guardino al bene comune. Sui trasporti ci si è avviati verso una direttrice positiva, che guarda alla rivisitazione e all’efficienza dell’intero sistema. Questo Bilancio ci fa uscire definitivamente da una fase di deficit strutturale e guardare con fiducia al futuro”. Alle 22,40 il presidente del Consiglio comunale aggiorna la seduta che, esaurita la fase degli interventi, riprenderà nella mattinata di martedì 4 settembre con le dichiarazioni di voto alle quali seguirà appunto il voto.      
Alle 9,40 il Consiglio comunale riprende i suoi lavori con la replica affidata al Sindaco della città Vito Santarsiero: “Ringrazio Consiglio comunale e commissione per le attente analisi svolte. Il dibattito sviluppatosi è stato sereno e costruttivo anche in quest’aula. Un plauso per l’attenzione e lo sforzo notevole prodotto dall’assessore Pace e dalla squadra guidata dal dirigente Pompeo Laguardia. Il contesto nel quale si colloca la nostra riflessione sulle problematiche di Potenza è quello di città europee che si trovano dinanzi a scelte estremamente difficili. L’Europa ha bisogno di aree metropolitane e aree urbane ben attrezzate. Il nostro Paese è cresciuto grazie e con i Comuni. L’Europa acquisisce la problematica urbana solo nel 1997. A metà degli anni 2000 si giunge alla stesura della carta di Lispia, percorso completato dalla carta di Coopenaghen approvata solo qualche mese fa. Le Politiche di coesione guardano alle città, i nuovi regolamenti riconoscono finanziamenti almeno per il 5% del Fersr garantiti alle città. La strategia di Lisbona non coglie i suoi obiettivi perché non ha garantito i giusti finanziamenti alle città. Le città devono essere soggetti autonomi nell’investimento delle risorse. Il nostro è un contesto europeo all’interno del quale dobbiamo mantenere il nostro protagonismo. L’Italia che è stato il Paese dei Comuni, riferimento europeo per questo, negli ultimi 10 anni ha subito una forte involuzione, con un pericoloso decentramento con un caos normativo che consente l’approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali fino a fine ottobre. I Comuni in Italia vivono il periodo peggiore dela loro storia. Gli investimenti sono calati del 20% per effetto del patto di stabilità. I Comuni hanno dimostrato di saper risparmiare. Mentre il deficit in Italia cresce, nei Comuni si abbattono le spese e negli ultimi 3 anni non si produce più deficit. Negli ultimi anni è cambiato il modo di accreditamento della spesa storica, attraverso la quale i Comuni riuscivano a fornire servizi. Oggi le risorse vengono trasferite attraverso Irpef, Iva, Imu, si aumenta l’imposizione locale senza ridurre quella nazionale. L’ultima vergogna è rappresentata dallo scippo sull’Imu, che è un imposta municipale e sulla quale lo Stato ci sottrae la metà obbligandoci a rivestire il ruolo di gabelliere. Così non si attua il Titolo V, senza aver definito la carta delle autonomie, si arriva a papocchi istituzionali delle Province. Le Province se non servono si tolgono tutte, se servono si mantengono. E’ impensabile che la Basilicata abbia una sola Provincia, altrimenti si creano ingorghi e concorrenze che non hanno ragione di essere. Dovremmo chiedere che venga ripristinata la seconda Provincia lucana. A livello centrale non si incide, il 55% della spesa pubblica non viene toccata, le grandi lobby legate ai ministeri non vengono toccati. Il nostro è un Paese profondamente ingiusto che abbandona un pezzo largo del suo territorio, abbandona il Mezzogiorno con Potenza che per il solo fatto di essere collocata al Sud ha 16 milioni di euro in meno. Quest’anno abbiamo affrontato la questione ‘Bilancio’ con grandissime preoccupazione. Sei mesi fa quando abbiamo dovuto cominciare a lavorare al Bilancio quando non c’erano notizie certe sui tagli, sulla tesoreria unica, sul fondo della svalutazione crediti. Avevamo 5 milioni di euro in meno dai trasferimenti statali, 6 milioni di tagli da effettuare sulle nostre spese, altri 3,5 milioni di euro imputabili alla tesoreria unica, fino a un totale di 18 milioni di euro che avrebbero imposte scelte drammatiche. Oggi approviamo un Bilancio che per esempio ad Alessandria invece non è stato, che in altre realtà ha determinato il dissesto che oggi non è un rimedio, ma è un salto nel baratro. A cinque mesi dal mio insediamento nel 2004 ebbi contezza della quantità effettiva del debito: 140 milioni di euro. Di lì è partita un’azione di risanamento, non mi interessa quale siano le responsabilità politiche, ma si tratta di una fotografia necessaria per dare il via a un percorso di rigore e di risanamento. Napoli oggi sfora la spesa del personale, noi non siamo in questa condizione. Possiamo anche dimezzare la giunta, ma al momento va bene così e 10 assessori aiutano anche a contenere la spesa. Dall’inizio del primo mandato abbiamo 165 dipendenti in meno, 10 dirigenti, in meno, abbiamo ridotto i fitti passivi, per un totale di 6 milioni di euro in meno. Da 25 a 15 la riduzione delle sezioni di scuole comunali, un altro milione e mezzo in meno per il nostro bilancio, oltre 50 auto in meno, altro milione e mezzo di euro risparmiato. 800.000 euro risparmiati svincolandoci da Equitalia. 3 milioni id euro in più grazie alla lotta all’evasione. Gli 80 milioni di boc emessi, ci consentono un notevole risparmio. Il tutto per 10 milioni di euro risparmiati, il debito totale è stato abbattuto di un terzo, di 60 milioni di euro, su una cifra massima che ha toccato i 176 milioni e che oggi è di 116 milioni. L’italia se l’è posto come obiettivo nel prossimo ventennio. Qualcosa in termini di esempio il nostro Consiglio comunale al Paese l’ha fornito. Il nostro Bilancio per un terzo è fatto di investimenti. Siamo a ‘zero’ per i debiti fuori bilancio pur trovandoci spesso dinanzi a situazioni debitorie alle quali riusciamo a porre rimedio evitando problemi superiori. Oggi le opere di urbanizzazione vengono effettuate prima che i consorzi realizzino le opere previste. Siamo tra le poche realtà lucane ad aver prodotto un regolamento urbanistico. Abbiamo invertito un dato che oggi ci consente di andare su una previsione di volumi urbanistici addirittura ridotti rispetto a prima. Grande attenzione all’edilizia sociale, 600 nuovi alloggi sono il risultato di un’azione amministrativa forte, concreta. Siamo una città che tiene la schiena dritta. I dati relativi al reddito ci mostrano una città che cresce con il reddito medio procapite, prima città del Mezzogiorno, sesta tra i capoluoghi di provincia. Siamo città di pubblica amministrazione sì, ma c’è un dinamismo che dobbiamo saper cogliere, e che ci viene confermato dai dati che si registrano tra il 2005 e il 2010 con un incremento del reddito medio procapite che va ben oltre la media nazionale. Su tutte le altre questioni dobbiamo confrontarci. Sul Tribunale è importante sapere chi dice e perché, cos’è il Centro studi e ricerche economico-sociali, dove ha la sede, che personale vi opera, è pubblico? Il Comune si è costituito davanti al Consiglio di Stato cosa che probabilmente il Centro studi ignora. Abbattere di 5 milioni di euro significa un respiro di sollievo forte. Sul Tribunale andremo avanti con un’operazione utile per il Comune, avverso una posizione arrogante di Ministero che no paga e non vuole  confrontarsi con noi. Per quanto riguarda l’Imu, posso prendere impegno per il suo abbattimento futuro. In Italia su 9.000 Enti solo 50 fanno bilanci sperimentali, una sfida che portiamo a termine, un bilancio sperimentale che l’anno prossimo ci determinerà un utili che l’anno prossimo sarà quantificabile in 2 milioni di euro, con un abbattimento dell’Imu che sarà dell’uno per mille, portandolo per le seconde case dall’1.06 allo 0,96. Abbiamo scollinato, possiamo guardare al futuro in maniera più serena, possiamo guardare avanti, abbiamo eliminato alcune incertezze, siamo poveri ma possiamo guardare al futuro. Il tema ‘trasporti’ è complesso, non solo a Potenza ma in tutt’Italia la normativa non consente gare e spinge verso gli affidamenti ‘in house’. Sei mesi fa avevamo definito un bando per l’affidamento per 18 mesi, la normativa nazionale non ci consente di dargli seguito. Dobbiamo e vogliamo confrontarci. Il Piano ha tre punti di riferimento, Ospedale, Regione e Fondovalle, con 37 punti di interscambio, da metà ottobre metteremo in funzione quel Tpl, che comporta 500.000 chilometri in meno. Abbiamo chiuso una trattativa che a parità di prezzo chilometrico, ci consentirà di tener dentro anche il trasporto meccanizzato. Il nostro sistema del Tpl viene pezzo dopo pezzo, ma non può che essere così. Dobbiamo fare una battaglia che nei 200 milioni di euro della Potenza – Foggia c’è la necessità che vanga ricompreso lo sdoppiamento del binario Fal fino ad Avigliano Scalo. Da qui a tre mesi avremo altri 12 autobus a metano. Il 50% del Paes è determinato da un trasporto a emissioni ‘zero’. Resto dell’idea che le scale mobili debbano rimanere gratis, per le 16.000 persone che le utilizzano dal lunedì al sabato e che rivestono un numero importante sul totale della popolazione, poche sì, ma una realtà importante. Rifiuti: innanzitutto che la pianificazione e controllo del sistema discariche sia più centralizzato e più rigoroso. Va rafforzata la raccolta differenziata che a Potenza è comunque stabilmente sul 26%-27%. Potenza ha disponibili 3 milioni di euro per rafforzare la raccolta differenziata in città altri 3 sono disponibili per l’area metropolitana. Oneri di urbanizzazione: è vero che alcuni dei consiglieri hanno ammesso di aver sbagliato. La differenza rispetto al 2011 alla stessa data è a favore dell’anno in corso. Bando del fotovoltaico: oggi dobbiamo rilanciare e recuperare il tempo perso. Due indagini sono state condotte sull’illuminazione pubblica e dobbiamo proseguire in un settore energetico che ha visto la cogenerazione per la piscina, l’impianto fotovoltaico sul tribunale segnano la volontà di prendere la direzione che mira al recupero energetico. La viabilità rurale merita la nostra attenzione: 400 chilometri di strade sono tantissimi, esponenzialmente di più di quelli di Salerno per una popolazione che è un terzo di quella salernitana. Ci impegniamo a raddoppiare gli stanziamenti decisi per quest’anno. Rispetto alla distribuzione della rete gas, la riduzione del periodo di concessione ha fatto venir meno larga parte degli investimenti previsti da parte del concessionario. Dei 40 chilometri previsti, riteniamo che circa 22 chilometri potrebbero fornire una risposta significativa per l’80% della popolazione rurale, con un impegno di 4 milioni di euro. Ci impegneremo per il raggiungimento di questo obiettivo. Riteniamo che le scuole materne vadano sostenute con 230.000 euro. A Bucaletto c’è bisogno di qualcosa di più. La Regione mi ha garantito la disponibilità di 20.000 euro già disponibile da questo mese per la comunità di Bucaletto. Per i lavori siamo ben al di sotto della durata media  nazionale. Sul fatto che riguardo al ‘Nodo complesso’ si vada a una rescissione per danno in caso di mancato rispetto del contratto non ci sono dubbi. Sono bloccati due stati di avanzamento per 4 milioni di euro, soldi che sono disponibili, anche se auspichiamo che i quattro mesi che mancano al completamento dell’opera possano trovare compimento. Sui Pisus non ci sono ritardi”. Le dichiarazioni di voto cominciano con quella del consigliere Rocco Coviello: “Siete distanti dai problemi reali di questa città, dai temi politici potentini. Ci asterremo sulla delibera che riguarda il regolamento Imu e voteremo contro le delibere delle tariffe Imu e del Bilancio”. Il capogruppo di ‘Sinistra per la Basilicata’ Roberto Mancino, interviene sostenendo che “è importante l’aver messo mano ai trasporti e il cominciare a parlare concretamente di Acta e inceneritore. Sono convinto che alcuni aspetti del Pisus vadano rivisti. Per far quadrare il Bilancio non vedo altra strada se non l’aumento dell’Imu. La Regione va ringraziata per i 6 milioni assegnatici, soldi che comunque ci spettano per il ruolo che la città riveste. La crisi farà sentire i suoi riverberi ancora più forti nei prossimi mesi. Anche la riduzione del numero di assessori sarebbe un segnale importante del quale chiedo che si discuta a breve nei prossimi giorni in maggioranza. Il mio voto sul Bilancio è favorevole”. Dichiarazione di voto del Pdl espresso dal consigliere Imbesi. Sul Regolamento Imu “il nostro voto sarà contrario, perché non recepisce alcune modifiche che avevamo proposto. Siamo contrarissimi alle aliquote Imu che ammazzano questa città”. Il consigliere Mitro esprime il voto favorevole sul Regolamento Imu, e un voto di astensione sulla delibere inerente alle aliquote Imu. Stesso annuncio del consigliere Papa (Pd) sul medesimo argomento. Sul regolamento Imu il consigliere Lacerra esprime un voto di astensione. Per il Pdl sul Bilancio interviene il consigliere Michele Napoli “i dati sull’evasione dimostrano che tanto ancora si può e si deve fare. Il reddito procapite è cresciuto perché tanti giovani sono costretti ad aprire una ‘partita iva’ in una situazione che è critica. L’incremento della ricchezza pari al 18,22% copre appena la variazione Istat, non siamo nelle condizioni di coprire i costi derivanti dall’aumento dei prezzi al consumo. Quale cultura della crescita e dello sviluppo con le spese ridotte al lumicino. I 6 milioni di euro arriveranno dalla Regione a patto che alcune condizioni vengano rispettate, risanamento (chiusura formale del dissesto finanziario), rispetto del patto di stabilità. Non vedendo in questo bilancio crescita e sviluppo, di gestire in maniera oculata le risorse, il voto del Pdl sarà contrario al provvedimento”. Il capogruppo Dec Laieta annuncia il voto favorevole al Bilancio e ai due provvedimenti riguardanti l’Imu, del suo partito dei Socialisti e del consigliere del gruppo misto Mitro. Il capogruppo dei Popolari uniti Sergio Potenza annuncia il voto favorevole della propria compagine su tutti i provvedimenti in discussione e “il fatto che gruppi d’opposizione annuncino il voto favorevole al provvedimento conferma la bontà delle nostre posizioni e la bontà dell’egregio lavoro che sta svolgendo il Sindaco. Se sarà verosimile diminuire le aliquote Imu dovremo fare di tutto affinché lo si faccia nella misura massima. Su trasporti e rifiuti l’impegno dovrà essere massimo. In commissione ci siamo astenuti sulle aliquote Imu, ma avendo verificato l’impossibilità di procedere diversamente il nostro voto sarà favorevole anche su questo aspetto”. Il coordinatore delle opposizioni Molinari “invita il Sindaco a tenere gli occhi aperti sulla partita che si gioca nel prossimo mese affinché sia pienamente riconosciuto il ruolo di Potenza”, annuncia il suo voto di astensione sul regolamento Imu, “sul quale hanno ben lavorato il dirigente Monserrati e il funzionario Mauro” e quello contrario al documento sulle aliquote e sul Bilancio. Il presidente del gruppo ‘Con Santarsiero per Potenza’ Antonio Smaldone interviene sostenendo come “si tratti di una delle sessioni più importanti del nostro mandato amministrativo. La Regione ha riconosciuto, anche con l’atto ultimo quello di stanziamento dei 6 milioni di euro, l’importanza di questo momento. Non si è aumentata l’Irpef comunale questo è un segno di grande responsabilità. Tutti insieme abbiamo un buon lavoro. Il nostro sarà un voto favorevole sulle tre delibere”. Il capogruppo del Mpa Lacerra nel confermare la sua contrarietà alla vendita del Tribunale annuncia il suo voto contrario. Ultimo intervento per dichiarazione di voto quello del capogruppo del Pd Carretta che nel confermare la bontà dei provvedimenti in discussione annuncia il voto favorevole alle delibere “un voto per il bilancio che è un voto per la città. E’ un atto che purtroppo vede scelte politiche il cui raggio è molto limitato da elementi esogeni, scelte che comunque sono state fatte per cercare di convogliare tutte le energie possibili verso un impegno di tipo sociale. Si tratta quindi di un bilancio tecnico, per il quale il voto prima di essere politico è civico. L’approvazione di questo Bilancio ci getta alla spalle la parte più difficile di questi sette anni di governo cittadino”. Il presidente passa quindi alla votazione dei singoli provvedimenti. Il consigliere Imbesi pone una questione di carattere pregiudiziale una proposta di modifica del regolamento Tarsu, “che doveva essere agli atti e non c’è, essendo propedeutica all’approvazione del Bilancio. Per questo chiedo il rinvio della votazione della delibera sul Bilancio di previsione”. Il segretario generale Michele Fraire fornisce una spiegazione tecnica dopo la quale il Consiglio respinge la questione pregiudiziale a maggioranza. Segue la fase degli emendamenti, primo quello del Pdl con il quale si chiedeva una riduzione del 30% delle aliquote Imu per le sale cinematografiche e teatrali, e per alberghi e bad and breakfast. A favore si esprime il consigliere Imbesi contro l’emendamento e l’ammissibilità dello stesso il consigliere Potenza. Viene effettuata una votazione sull’ammissibilità dell’emendamento che viene dichiarato a maggioranza inammissibile (peraltro stesso parere espresso dagli uffici creando il medesimo “un disequilibrio di bilancio”). Un emendamento al comma 4 articolo 21 del Regolamento presentato dalla giunta viene approvato a maggioranza, l’emendamento prevede l’agevolazione Imu per le seconde case in fitto a canone agevolato. Il regolamento viene approvato a maggioranza con il voto contrario del Pdl e l’astensione di Mpa, Molinari e Fanelli e Rocco Coviello del gruppo misto. Si passa alla votazione delle aliquote Imu per l’anno 2012. Anche in questo caso la votazione del documento viene anticipata dalla discussione degli emendamenti al provvedimento. La delibera viene approvata a maggioranza con l’astensione dei Dec, dei Socialisti e del consigliere Mitro, contrari Molinari, Lacerra, Pdl, e Coviello e Fanelli gruppo misto. Ultimo provvedimento in votazione è l’Approvazione del bilancio di previsione 2012, del bilancio pluriennale e della relazione previsionale e programmatica per il triennio 2012-2014, nonché del Programma triennale 2012-2014 e dell’Elenco per l’anno 2012 dei lavori pubblici. Anche in questo caso si discutono prima gli emendamenti. Per l’approvazione del Bilancio essendo necessario che la maggioranza del totale dei consiglieri (41) si esprima favorevolmente si procede al voto per appello nominale. Il documento viene approvato a maggioranza con il voto contrario del Pdl, del consigliere Molinari, dei consiglieri Fanelli e Coviello del gruppo misto e del consigliere Lacerra (Mpa). Alle 14,55 la seduta si conclude. 
(Marco Fasulo) 
